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Per uno sviluppo completo 
della Comunità Montana 
Mugello-Val di Sieve, sia dal 
punto di vista urbanisti-
co-territoriale sia da quello 
economico e industriale, è 
necessario sciogliere il nodo 
dei trasporti. In questo set
tore la Comunità Montana 
ha svolto un'incessante atti
vità di sensibilizzazione nei 
confronti del ministero dei 
Trasporti e della Regione 
per dotare la zona della 
Comunità di un'efficente 
strutura viaria e di collega
menti con il comprensorio 
fiorentino. Le manifestazio
ni per la ricostruzione del
la Faentina, gli incontri av
venuti a livello ministeria
le. le sollecitazioni e le ini
ziative pubbliche ormai non 
si contano più. 

Il problema dei trasporti 
è stato focalizzato nel corso 
del convegno comprensoriale 
che si è svolto nel febbraio 
del '78 a San Piero a Sieve. 
In quell'occasione è stato 
sottolineato che « scelta di 
fondo per rilanciare e raf
forzare l'economia del teri-
torio è la ricostruzione e n-
vitalizzazione della Ferrovia 
Faentina, assieme ad una 
revisione Tunzionale del si
stema viario comprensoriale 
funzionale alle realtà eco
nomiche ed urbanistiche, ri
qualificando i tracciati esi
stenti, collegando le miglio
rie alle realtà ecologiche-cul-
turali e naturali del territo
rio, abbandonando quindi 
vecchi progetti di differenti 
infrastrutture (autostrade. 
superstrade, ecc.) e soste
nendo una politica viaria 
die privilegi il miglioramen
to dei tracciati esistenti •». 

Partendo da queste consi
derazioni, la Comunità Mon
tana ha aperto un confronto 
con l'ANAS e la Regione per 
portare a soluzione alcuni 
problemi, onde evitare gli 
attraversamenti di San Pie
ro a Sieve (attraverso un 

Per i trasporti 
il primo nodo 
da sciogliere 
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Il collegamento fra il Mugello e il 
comprensorio fiorentino è del tutto 

insufficiente alle esigenze del territorio 
della Comunità - Si spera in una 

ricostruzione dell'antica linea, grazie al 
mutato atteggiamento 

delle Ferrovie dello Stato 
miglioramento e un poten
ziamento della strada di 
Massorondinaio ormai ina
deguata a sopportare l'e
norme traffico diretto verso 
le zone industriali di Scar-
peria e il resto del Mugello) 
e di Pontassieve San Fran
cesco. 

Un altro problema impor
tante da risolvere è quello 
di un collegamento veloce 
tra Firenze e Pontassieve, 
oltre ad un miglioramento e 
una serie di correttivi alle 
statali tra Borgo San Loren
zo-Caldine-Firenze e Borgo 
San Lorenzo-Pratolino Firen
ze. 

Ma il problema più im-
|x>rtanle resta la Faentina. 
Oggi i collegamenti con l'a
rea fiorentina si svolgono 
attraverso i 35 chilometri 
tra Borgo San Lorenzo-Pon-
tassieve-Firenze, che pregiu
dicano rapide e funzionali 

relazioni fra Toscana e Ro
magna e un collegamento 
fra i porti di Livorno e di 
Ravenna. 

Le Ferrovie dello Stato fi
nora — anche se questo o-
rientamento è leggermente 
mutato — hanno preferito 
seguire la politica delle « al
te velocità *. ritenendo la 
Faentina un « ramo secco ». 
Questa situazione delle Fer
rovie dello Stato condiziona 
tulta l'organizzazione dei 
trasporti su strada: basti 
pensare che il trasporto 
merci avviene esclusivamen
te per mezzo degli autotra
sportatori privati. 

A giudizio della Comunità 
Montana, la ricostruzione 
della Faentina e la ristrut
turazione della ferrovia « va 
vista positivamente anche 
per ciò che essa potrebbe 
rappresentare, non solo per 
il nostro comprensorio, ma 

anche per la città e la peri
feria di Firenze, in quanto 
unica direttrice mancante 
per la realizzazione di un 
sistema metropolitano che 
costituisca l'asse portante di 
tutto il sistema metropoli
tano di Firenze». 

Gli orientamenti delle 
Ferrovie dello Stato — coi
rne abbiamo detto — hanno 
subito positive modifiche. 
La decima commissione del
la Camera, quella dei Tra
sporti. dopo una serie di in
contri con amministratori 
della Comunità Montana, 
rappresentanti degli enti lo
cali e della Regione, parla
mentari della circoscrizione, 
ha assicurato il proprio in
teressamento. C'è quindi da 
augurarsi che, in un futuro 
prossimo, la Faentina venga 
ripristinata, dopo una lotta 
trentennale delle popolazioni 
della zona (alla decima 

commissione della Camera è 
itata consegnata l'anno 
scorso una petizione popola
re con 20 mila firme, peti
zione che venne promossa 
dalle Comunità Montane e 
dall'Amministrazione pro
vinciale di Firenze). 

La ricostruzione della 
Faentina non rappresenta 
boltanto un atto di « giusti
zia » nei confronti di un'o
perosa popolazione, ma an
che e soprattutto una in
frastruttura fondamentale 
per l'economia mugellana e 
per migliaia di lavoratori 
jxmdolari e studenti che o-
gni giorno sono costretti a 
subire gravi disagi per rag
giungere Firenze. 

Se si vuole che il Mugello 
e la Val di Sieve non diven
tino aree marginali, se si 
vuole integrare l'economia 
agricola e artigianale della 
comunità con quella indu
striale e commerciale del 
comprensorio fiorentino, è 
necessario che la collettività 
si faccia carico di importan
ti strutture, prima fra tutte 
quelle viarie. 

Consapevole dell'impor
tanza che hanno i trasporti, 
le Comunità Montane del
l'Alto Mugello e del Mugel
lo-Val di Sieve hanno fatto 
redigere a dei tecnici un 
piano che tiene conto della 
popolazione residente, degli 
insediamenti industriali e 
degli istituti scolastici, degli 
strumenti urbanistici esi
stenti e quelli in fase di ag
giornamento, della rete via
ria, dei flussi dì traffico, 
della pendolarità e della 
consistenza delle autolinee. 

Lo studio si conclude con 
la formulazione di ipotesi di 
regolamentazione e di ri
strutturazione dei trasporti 
e con l'individuazione di in
terventi articolati in varie 
fasi. Per l'esecuzione di tale 
piano sarà necessario creare 
un Comprensorio fra i co
muni interessati. 

Oltre all'agricoltura, uno 
dei pilastri dell'economia 
del Comprensorio del Mu 
gello-Val di Sieve è l'indu
stria e l'artigianato, settori 
sui quali la Comunità Mon
tana ha da sempre lavorato 
con proposte programmati 
che e con interventi sul ter
ritorio. precedendo spesso K 
intenzioni del legislatore. 

Proprio nel corso della 
prima conferenza compren 
soriale dell'artigianato, svol
tasi a Borgo San Lorenzo 
nel dicembre scorso, l'asses
sore all'Industria. Commer
cio ed Artigianato ha detto. 
riferendosi alle deleghe che 
deve emanare la Regione 
Toscana, che la Comunità 
Montana ' non intende « at
tendere la delega, ma inter
venire subito sulla base del
le nostre competenze, so
prattutto nel settore dell'uso 
del territorio, e quindi af
frontare i problemi dello 
sviluppo economico in modo 
coordinato con la program
mazione comprensoriale. re
gionale e nazionale: è nostra 
intenzione non attendere che 
siano completati i nuovi 
processi legislativi ma im
pegnarsi fin da ora su un 
programma concreto di at
tività. sia della Comunità 
Montana sia dei Comuni. 
che si inserisca nel processo 
di formazione del program
ma regionale, al fine di 
chiedere gli interventi di fi
nanziamento. 

« Per la formulazione del 
programma abbiamo oggi 
una base conoscitiva diversa 
dal passato sia per l'indagi
ne che i Comuni hanno 
svolto in collaborazione con 
la Regione, sia per gli studi 
che sulla base di tale indi
cazione l'IRPET ha compiu
to». 

È l'individualismo 
il «nemico» 
degli artigiani 
Sforzo costante deUa Comunità montana 

per incentivare l'associazionismo fra le categorie 
economiche - Esistono esempi di cooperative 

che rappresentano un'eccezione 
nel settore dell'artigianato 

Nella composizione e nella 
struttura operativa, le picco
le e medie imprese artigiane 
e industriali del Comprenso
rio non si differenziano da 
quelle che operano nel resto 
del territorio toscano. Anche 
nel Mugello-Val di Sieve. il 
« nemico » principale dell'ar
tigianato è l'individualismo. 
Non mancano, tuttavia, al
cune forme di associazio
nismo. fra le quali la Coo

perativa artigiana di garan
zia, che ha ricevuto finan
ziamenti anche da parte del
la Comunità Montana. La 
cooperativa, istituita nell'a
prile del 1975. conta oltre 
335 soci. Nel 1976 ha effet
tuato 82 operazioni con un 
credito erogato di 134 mi
lioni e 500 mila lire e ha 
ricevuto in conto interessi 
oltre 10 milioni dalla Regio
ne; nel 1977 il contributo 

regionale è stato di 14 mi
lioni e 900 mila lire, a fron
te di I0(i milioni e 500 mila 
lire di credito erogato con 
73 operazioni: nel 1978 la 
cooperativa ha erogato cre
diti per circa 85 milioni, ri
cevendo un contributo di 8 
milioni e 100 mila lire. 

Nel territorio si sono co
stituite altre associazioni. 
quali il consorzio La Nave 
di Pontassieve per l'inse

diamento produttivo, la 
Cooperativa Artigiani di Di-
comano e la Cooperativa 
Acconciatori di Pontassieve. 
Nei confronti di questi or
ganismi associativi la Co
munità ha già operato alcu
ni interventi diretti a favo
rire i nuovi insediamenti. In 
particolare, sulla base di 
precise e inconfutabili ga
ranzie, sono stati concessi 
15 milioni alla Cooperativa 
La Nave, 15 milioni alla 
Cooperativa CAD di Dico 
mano e 2 milioni alla Coo 
perativa Acconciatori. 

Tuttavia, nel campo del
l'associazionismo artigiano 
siamo ancora lontani da un 
livello sufficiente. Zone 
d'ombra esistono, per esem
pio, nel campo dei coltelli
nai e degli artigiani del fer
ro battuto di Scarperia, per 
i quali la Comunità Monta
na sollecita la costituzione 
di una cooperativa che po
trebbe rappresentare la 
prima forma associativa di 
imprese artigiane di produ
zione, che potrebbe trovare 
supporto in azioni promo
zionali sia da parte della 
Comunità Montana sia dallo 
stesso Comune. Nel corso 
della Conferenza sull'arti
gianato, è stato riconferma
to che da parte della Co
munità Montana non man
cherà sicuramente l'impegno 
per superare questo ritardo. 
anche se, ovviamente, altret
tanto impegno e volontà de-
\ e essere espresso dagli o-
peratori: potranno essere at
tivati sia interventi di incen
tivazione economica e di o-
pere di natura promoziona
le. sia interventi di sensibi
lizzazione fra i giovani, ac
compagnati da azioni di 
formazione professionale. 

L'invaso 
di 
Bilancino 
disseterà 
Firenze 
L'invaso interessa 

un'estensione 
di 700 ettari 

Proposte 
per un corretto 

inserimento 
di questa 

gigantesca opera 
nel territorio 

La Comunità Montana 
Mugello-Val di Sieve non è 
un « vaso chiuso ». un orga
nismo che pensa ad ammi
nistrare solo il proprio ter
ritorio senza contatti con le 
altre realtà esterne alla Co
munità stessa. Vi sono 
problemi, per esempio, che 
sono comuni sia al Mugello 
e alla Val di Sieve sia al 
territorio del comprensorio 
fiorentino. Fra questi vi è 
l'invaso di Bilancino, previ
sto dal Piano Regolatore 
Generale degli acquedotti 
quale serbatoio idrico della 
città di Firenze e dei comu
ni facenti parte del Consor
zio per le risorse idriche 
dello schema 23, nonché 
quale serbatoio di regima-
zione delle piene del fiume 
Sieve, affluente dell'Arno a 
monte di Firenze. 

Nelle previsioni, questo 
invaso, dalla capacità di 87 
milioni di metri cubi, inte
ressa un'estensione di terra 
che comprende terreni col
tivati. abitati o adibiti a va
rie attività (la zona dove 
dovrebbe sorgere l'invaso è 
molto vicina ai centri abita
ti di Barberino, Cavallina e 
Galliano). La Comunità 
Montana, insieme con il 

comune di Barberino del 
Mugello, ha formulato pro
poste concrete tese a un 
corretto inserimento di que
st'opera nel territorio. 

Queste proposte, dirette al 
Consorzio delle ri.sorse idri
che. sono rivolte « all'indivi
duazione di interventi ten
denti a limitare il consumo 
del territorio sottratto dal
l'attività agricola, a limitare 
gli inconvenienti di natura 
di 600-700 ettari che ricade 
nel territorio della Comuni
tà Montana Mugello Val di 
Sieve. Si tratta di una zona 
igienica, sanitaria e paesag
gistica conseguenti al fre
quente ritiro delle acque, 
nonché a risolvere il pro-
blmea dell'espropriazione 
dei terreni e dello sposta
mento delle residenze e del
le attività ». 

L'attenzione della Comuni
tà Montana, a proposito di 
questa opera pubblica, non 
si è limitata ai soli proble
mi delle zone limitrofe al
l'invaso, ma è stata rivolta 
anche a una corretta utiliz
zazione delle acque invasate 
che tenga conto delle esi
genze idriche civili irrigue 
dei comuni a valle della di
ga. lungo il corso del fiume. 
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C E N T R O 
A R R E D A M E N T I 

CONSEGNAMO IN TUTTA ITALIA 
V I C C H I O D I M U G E L L O ( F I ) • T E L . 065/844.075 

SERBATOI E VASCHE 
IN VETRORESINA PER 

PRODOTTI CHIMICI 
DEPURAZIONE ACQUE 
PRODOTTI ALIMENTARI 

ENOLOGIA 

50039 VICCHIO (FIRENZE) 
Via Zufólana « (055) 844067/844295 

AM servizio 
delta Moda 

BOTTONIFICIO 

di Piero Creecioli 

Loc. La Madonna, 56 - Tel 844,010 - S0039 VICCHIO (PI) 

ACbezgo - 'Ristorante " L I D O f f 

Troverete tutte le specialità 
del Mugello a prezzi modici 

CUCINA CASALINGA 
VICCHIO MUGELLO (Firen») Telefono (155) §4.40.50 

L 

JBron3teti 
MANIGLIERIA PER MOBILI E INFISSI 

LETTI - LUMIERE - TAVOLI - LUMETTI LIBERTY 

QUALSIASI LAVORO SU DISEGNO 

Via Macelli, 16 - Vicchio (FI) - Telefono 844362 

FABBRICAZIONE BORSE 
IN PELLE E PAGLIA 

Manufacturers & exporters 
of handbags in Straw, 
laather tynthetic & 
naturai material* 

Viale Beato Angelico, £0 
Tel. 844.194 

VICCHIO DI MUGELLO (FI) 

DITTA ALESSANDRO VANGELISTI 

m ABBIGLIAMENTO IN PELLE 

mo> 

Loc. La Madonna - VICCHIO DI MUGELLO 
Telefono (055) 84.47.56 

Alla 

Fattoria di Pianuzzo 
S. MARIA A VEZZANO - VICCHIO 

VENDITA DIRETTA DI 

VINO ROSSO DA TAVOLA 
Imbottigliato dal produttore all'origine 

Ristorante SIMONETTA 

CUCINA CASALINGA 
SPECIALITÀ' LOCALI 

Ponte a Vicchio, 15/A - VICCHIO (FI) 
Tel. 055-844271 

ARS FLORENCE 
creazioni ««elusive - morsetti - fibbia 

bigiotterie * guarnizioni 

STAULIMENTI: 
Vie Gramsci, 4 5 • Barberino di Mudilo (Firenze) Tel. 841.225 
Via E. Conti, 19 - Catalina di Scandicci (Firenze) Telef. 751.989 -
751601 

UFFICI AMMINISTRATIVI: 
Vìa E. Conti, 19 • Catalina di Scelteci (Firenze) 

* -

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ROMA — Plana S. Lorenza bi 
Lsdaa, 26 
Tel. «796541-2-3-4-S 

ANCONA — Cono CeriaaMi, 
110 - Tel. 23004-204150 

tARI — Corta Vittorio Emea., 
M • Tel. 214766- 214769 

CAGLIARI — Cono Sicilia, 
37-43 . Tel. 22479/4 (rie 
aat.) 

FIRENZE — Via Martelli. 2 
Tal. 297171 -211449 

LIVORNO — Via Grande, 77 
Tel. 22456-33302 

NAPOLI — Via S. Rrìfiéa. 66 
Taf. U4691-313451.3137M • = • % 

) 


